
EVENTI j

Ingegneri in prima linea per la tutela del patrimonio
II CNI protagonista al Salone del Restauro con tre giornate di confronto tecnico
su sicurezza sismica, diagnostica e valorizzazione del patrimonio costruito

l Consiglio Nazionale degli In- Il CNI ha promosso tre giornate di monumentale; prove diagnostiche

gegneri ha partecipato al Salo-

ne Internazionale del Restau-

ro 2026, in collaborazione con

l'Ordine degli Ingegneri di Ferrara

e la Federazione Regionale Ordini

Ingegneri dell'Emilia-Romagna. Te-

nuto a partire dal 1991, il Salone è il

più importante appuntamento nel

panorama fieristico internaziona-

le dedicato all'Economia, Conser-

vazione, Tecnologie e Valorizzazio-

ne dei Beni Culturali e Ambienta-

li, un luogo d'incontro privilegiato

tra pubblico e privato attraverso

il quale aziende, istituzioni, asso-

ciazioni, start up, centri di ricerca

e professionisti hanno contribuito

all'attività di tutela della storia e al-

valorizzazione della cultura tan-
gibile. L'evento ha rappresentato un

importante momento di scambio e

di crescita di un settore imprescin-

dibile per lo sviluppo economico e

culturale italiano ed internazionale.
IL PROGRAMMA

confronto tecnico e istituzionale

dedicate alla tutela, alla sicurezza
e alla valorizzazione del patrimo-

nio culturale e monumentale. Sot-

to il coordinamento del Consigliere

Nazionale Alberto Romagnoli e del

Gruppo di Lavoro "Beni paesaggisti-

ci e culturali", R CNI ha sviluppato

un articolato programma di semina-

ri e talk tecnici con R contributo di

ben trenta relatori tra professori u-

niversitari, ingegneri, architetti, rap-
presentanti delle istituzioni e pro-

fessionisti del settore. Tutti gli ap-

puntamenti sono stati caratterizza-

ti da una grande partecipazione di

pubblico, con un costante interes-

se e un confronto molto partecipa-

to sia durante i talk tecnici presso lo

stand CNI sia nei convegni ospita-

ti nell'ambito della manifestazione.
I TEMI

Questi alcuni dei principali temi

affrontati: sicurezza sismica e vul-

nerabilità del patrimonio storico e

e tecniche di indagine; adegua-

mento impiantistico; innovazione

e interdisciplinarità nei processi

di tutela e valorizzazione. Al termi-

ne dei lavori, Alberto Romagnoli ha
commentato i risultati delle gior-

nate: "Abbiamo avuto modo di a-

scoltare dai relatori intervenuti l'e-

sperienza di un interessante mo-

dello di collaborazione e confron-

to interdisciplinare sviluppato tra

Università, Soprintendenze, Ordini

professionali e operatori del set-

tore. Una best practice di grande

valore, che sarebbe davvero im-

portante promuovere e diffonde-

re anche in altri territori del Paese,

poiché può contribuire concreta-

mente a rafforzare la qualità del-

la progettazione, promuovere una

formazione specialistica continua

e consolidare una cultura sempre

più diffusa della tutela, della con-

servazione e della valorizzazione

del patrimonio costruito".
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